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Ora religione 

Sui ricorsi 
si decide 
venerdì 
• • Venerdì il Consiglio di 
Stato si pronuncerà sull'ora 
di religione, Dovrà decidere 
sul ricorso presentato dal 
ministro della Pubblica 
istruzione, Giovanni Gallo
ni, contro la sentenza del 
Tar Lazio che accolse le 
Istanze della federazione 
delie Chiese valdesi. Il Tri
bunale amministrativo an
nulli l'obbligo per gli stu
denti che non si avvalgono 
dell'ora di religione a segui
re Insegnamenti alternativi 
o a restare comunque a 
scuola. 

Le polemiche sull'ora di 
religione dunque si rinfoco
lano alla vigilia dell'impor
tante decisione del Consi-
§lio di Stato. A tre anni di 

istanza dal provvedimento 
Falcucci - Il ministro che ha 
preceduto Galloni - la fede
razione delle Chiese valdesi 
e il comitato «Scuola e Co
stituzione» insistono nel ri
tenere Illegittima la circola
re ministeriale che obbliga, 
appunto, gli studenti a se
guire attività alternative. Lo 
hanno ribadito in una con
ferenza stampa che si è te
nuta Ieri a Roma. 

Il 6 luglio toccherà alla 
Corte costituzionale pro
nunciarsi sull'ora di religio
ne. Dovrà infatti esaminare 
due sentenze di rinvio dei 
giudici di Firenze e Milano, 
relative ad alcuni aspetti 
delle norme derivanti dal 
nuovo Concordato. 

Opzione zero 
Rninfarina 
contro. Pnsi 
(quasi) prò 
m ROMA. Nuovi attacchi 
alj'.opzlone zero», il piano di 
riforma del sistema Informati
vo presentato dal governo. 
•L'assetto dell'informazione, 
cosi come viene affrontato, 
non mi sembra' rispondere ad 
una logica europea, né tiene 
corno degli inevitabili muta
menti di Ironie ai quali ci por
ranno le nuove tecnologie», 
ha allermato il presidente del
la Conlindustria, Sergio Pinln-
latina, «L'opzione zero è un 
errore tecnico, giuridico e po
litico. E soltanto la presa d'at
to di un fatto compiuto, Il ten
tativo di ridurre ulteriormente 
la pluralità delle presenze e 
delle voci». Questo 11 parere 
espresso dai giornalisti del 
«gruppo di Fiesole». Possìbili-

?la invece la Fnsi che, pur ri
adendo alcune perplessità, 

afferma che II disegno di leg
ge governativo tende a risol
vere positivamente alcuni no
di fondamentali del sistema 
Informativo. 

Per oggi alle 19,30 il mini
stro del Lavoro ha convocato 
le delegazioni della Fieg e del
la Fns| per riprendere la tratta
tiva per il rinnovo del contrat
ta del giornalisti. 

Gli scrutini procedono a ritmo serrato 
I Cobas confermano le agitazioni 
Primi dati sul referendum Cgil: 
a Milano dice no il 60%, a Bologna il 70% 

Gli esami inizieranno 
regolarmente giovedì 
Gli esami inizieranno regolarmente dopodomani. 
Nonostante le agitazioni proclamate dal personale 
non docente aderente a Cobas e Fis • da oggi fino al 
18 - e nonostante la minaccia dei Cobas di bloccare 
i giudìzi conclusivi. In tutt'Italia intanto si lavora ala
cremente per completare gii scrutini: difficoltà solo a 
Napoli, Roma e Milano. In quest'ultima città e a Bolo
gna il referendum Cgii boccia il contratto. 

ROSANNA UUHPUGNANI 

• • ROMA. Ieri si sono chiuse 
le scuole, ma i docenti sono 
ancora impegnati nelle opera* 
zioni di scrutìnio. Non tutto, 
come era prevedibile, proce
de con regolarità: granai diffi
coltà si registrano nelle città 
•roccaforte del Cobas hanno 
confermato lo sciopero delle 
pagelle e minacciano anche 
gli scrutini degli esami - come 
a Napoli. Tuttavia questo non 
pregiudicherà il regolare ini
zio degli esami, confermato 
ieri dal ministro della Pubblica 
istruzione per dopodomani, 
16 giugno. Alla prova di matu
rità sono chiamati 400mila ra
gazzi che inizieranno con il te
ma d'italiano. Gli orali do* 
vrebbero iniziare cinque gior

ni dopo la seconda prova 
scritta, che varia secondo il ti
po d'istruzione e che si svol
gerà venerdì. Timori si nutro
no per il secondo giorno d'e
same nelle elementari, dato 
che il 17 è giornata di sciope
ro dei maestri Cobas. Un ap
pello a revocare le agitazioni 
arriva dal Sinascel-Cislche de
finisce la posizione dei «ribel
li» strumentale e irresponsabi
le. In tutti gli ordini di scuola 
sono confermati gli scioperi 
del personale Ata della Fis e 
dei Cobas, da oggi fino al 18. 

A Roma quasi il 100% delle 
classi è stato scrutinato, per il 
50% con i collegi perfetti, per 
il 40% con il collegio imperfet
to e per il 10% con ì commis

sari ad acta. Situazione tran
quilla nelle medie e nelle ele
mentari, qualche problema in
vece si è registrato nelle supe
riori. Ieri mattina nel liceo 
classico Giulio Cesare, il più 
grande della capitale con cir
ca 2000 studenti e 120 docen
ti, si lavorava alacremente per 
preparare tutti f quadri entro 
oggi. Al Plinio, liceo scientifi
co, gli insegnanti sabato han
no siglato un documento con 
cui rigettano il nuovo contrat
to, ma consapevoli delle esi
genze degli studenti, dichiara
no anche la revoca di tutte le 
agitazioni. AI Mamiani, liceo 
classico noto per la «vivacità» 
di studenti e docenti, rocca
forte di Cobas e Gilda, si sono 
fatti parecchi scrutini per le 
classi intermedie, di cui molti 
con il collegio imperfetto. Da 
Ieri il preside personalmente 
sta facendo quelli per le terze 
classi, che dovranno sostene
re la maturità. Altri scrutini, 
sempre per le classi interme
die, verranno rinviati a luglio, 
quando saranno terminati gli 
esami. 

A Palermo l'esecutivo pro
vinciale delle Gilda ha deciso 

di sospendere il blocco degli 
scrutini. Con un comunicato 
ha espresso solidarietà all'e
secutivo nazionale dimissio
nario, e ha preannunciato 
un'assemblea di informazione 
e chiarimento, 

A Napoli - a metà circa del
le classi scrutinate alle 13 di 
ieri - in alcune scuole non è 
stato possibile mettere insie
me in nessun caso il collegio 
perfetto. Così nel professiona
le «Isabella d'Este», o nell'a
grario «de Cillis». In una scuo
la, il «Palizzi». i docenti hanno 
sottoscritto un documento nel 
quale spiegano il motivo del 
loro no e promettono «disub
bidienza civile" nel caso, im
probabile, di precettazione. 

Più complessa la situazione 
di Milano. Qui le incertezze 
per scrutini ed esami non di
pendono soltanto dall'atteg
giamento dei docenti ribelli, 
ma dalle agitazioni dei dipen
denti del provveditorato, che 
protestano per l'organico ri
dottissimo. Quindici di loro 
sono stati precettati domeni
ca scorsa dal provveditore 
Carmelo Caruso, per consen
tire la formazione delle com-

Calabria: cemento 
a colpi di 
minacce mafiose 

ALDO VARANO 

missioni d'esame. Dopo que
sto provvedimento, però, il 
fronte della protesta si è unifi
cato: così adesso lottano in
sieme i sindacati confederali 
con gli autonomi. In tarda se
rata, però, Cgil, Cisl e Ut) han
no revocato lo sciopero indet
to per oggi, dopo eli impegni 
Solitici assunti dal ministro 

alloni. 
E da Milano giungono le 

prime notizie sul risultato del 
referendum promosso dalla 
Cgil sul contratto. Sui 39mila 
aventi diritto ha votato il 29%. 
A metà delle schede scrutina
te • le domande erano diverse 
• bocciata la parte economica 
dell'accordo al 52%. I no sal
gono al 73,30% sulle attività 

collegiali. Invece prevale il 
giudizio positivo (58%) sull'o-
rario-cattedra. A Bologna ha 
volato il 20% degli aventi dirit
to: alla domanda secca se è 
soddisfacente il contratto ha 
risposto no il 72,4%. La Cgil e 
la Cgil scuola hanno espresso 
un giudizio positivo sulranda-
mento della consultazione. In 
un comunicato affermano an
che che sono «rafforzate* al
cune riserve già espresse in 
sede di negoziato su alcuni 
aspetti qualitativi del contrat
to. Infine la Cgil scuola comu
nica che dopodomani, nella 
riunione del direttivo naziona
le e dei segretari di compren
sori, avanzerà le proprie os
servazioni sull'ipotesi di ac
cordo proposta. 

— — — — Nuovi progetti per migliorare il servizio 

La sanità in crisi? 
Questa la ricetta dell'Emilia 
La Regione Emilia-Romagna investe nella sanità e 
compie un atto di fiducia nella più attaccata delle 
riforme, quella sanitaria di dieci anni fa. Presentati 
ieri a Roma, dal presidente Guerzoni e dall'asses
sore Nicolinì (entrambi comunisti), alcuni progetti 
che razionalizzeranno l'organizzazione ospedalie
ra e miglioreranno l'efficienza della spesa sanita
ria. Per il ministero sono «ottime iniziative». 

ONIDE DONATI 

• V ROMA. Chiudere per in
capacità e passare tutto al pri
vato? Oppure cambiare? Della 
E rima ipotesi neanche a par-

ime. La sanità privata non ha 
dimostrato di essere più razio
nale ed efficiente di quella 
pubblica. Ma accontentarsi 
dell'esistente, questo no. E 
possibile farsi curare da ospe
dali migliori, evitare lunghe at
tese agli sportelli delle Usi e 
nelle anticamere degli specia
listi. 

La Regione Emilia-Roma
gna ieri ha presentato a Roma 
la sua «ricetta», o meglio, alcu
ne delle sue ricette. Non si 
tratta solo di esperimenti. Nel
la regione che torse può van
tare Ta migliore organizzazio
ne sanitaria dell'Italia, da tem
po questo settore viene consi
derato in termini di «sistema 

complesso» a cui applicare un 
«mix» elevato di scienza del
l'organizzazione e di tecnolo
gia della comunicazione. 

«Ricerca, cura e prevenzio* 
ne per crescere devono co
municare», ha detto Luciano 
Guerzoni, presidente della Re
gione. Sembra un'affermazio
ne ovvia, ma nel mondo su-
perburocratizzato della sanità 
non Io è. Ogni settore ha infat
ti una sua «velocità» col risul
tato finale che la velocità del
l'intero sistema è troppo bas
sa. Per «sburocratizzare» il 
percorso della malattia, per 
rare girare meno i cittadini e 
più te carte, la Regione ha illu
strato un consistente pacchet
to dei suoi provvedimenti. 

Si comincia con un sistema 
di «contabilità direzionale» 
(applicata in 20 delle 41 Usi 

emiliano-romagnole) che 
mette in relazione i bisogni di 
salute dei cittadini con le ri
sorse e traduce II tutto in 
obiettivi e si prosegue con il 
«Drg» (Diagnosi» related 
groups), un sistema che con
trolla I assistenza ospedaliera 
prestata In rapporto con I sol- . 
di assorbiti. Dal 1* gennaio? 
1988 il «Drg» è applicato a più-
dei 50% delle persone dimes
se dagli ospedali e dal prossi
mo anno sarà esteso alrintera 
popolazione ospedaliera 
(compresa quella delle cllni
che private). Prossima anche 
l'istituzione di una carta sani
taria individuale (In tutto simi
le al «Bancomat» che riporterà 
tutti I dati del paziente e sarà 
«leggibile» negli ambulatori 
dei medici di base e negli 
ospedali. 

Ma |l progetto più spettaco
lare illustrato Ièri e quello sulla 
teleradiologia digitalizzata per 
consulti a distanza, realizzata 
{[razie al supporto tecnico del* 
a'Sip, e che presto consentirà 

ai trejgrandi ospedali di Bolo
gna (Maggiore, Bellaria e Sa
nt'Orsola) di scambiarsi in 
tempo reale su riproduttori dì 
immagini le più complesse in
formazioni riguardanti un pa
ziente (lastre, Tac, ecc.). In 
pratica questo significa che 
non sarà più necessario spo
stare i malati gravi da ospeda

le a ospedale |>er completare 
le diagnosi. Il neurochirurgo 
del Bellaria potrà, cioè, ren
dersi immediatamente conto 
delle condizioni del trauma
tizzato cranico al Maggiore. 
Alla teleradiologia ieri e stata 
dedicata una dimostrazione,' 

.perfettemente ikudjgu con 

gton e con l'ospedale Maggio
re di Bologna. 

Un altro esperimento di as
soluta avanguardia è quello 
che sta per partire a Modena 
dove le analisi cliniche verran
no prenotate direttamente dal 
medico via computer e, sem
pre col computer, rispedite al 
richiedente. Il paziente eviterà 
due file: quella per la prenota
zione e quella per il ritiro del 
referto. 

«Abbiamo investito nell'or
ganizzazione e nella gestione 
- ha detto l'assessore alla Sa
nità, Riccarda Nicolinì - per
ché questi sono 1 punti nevral
gici della crisi della sanità. 
Stiamo, in sostanza, cercando 
di trasformare le Usi in azien
de. Ci riusciremo? I vincoli le
gislativi sono molti, le risorse 
insufficienti, ma iniziative di 
cambiamento possono affer
marsi». Il direttore generale 
della programmazione sanita
ria, Sergio Paderni, ha «pro
mosso» i progetti. 

Il ministro: «No 
alle manipolazioni 
del genoma umano» 
• • ROMA. In un documento 
che De Mita presenterà nel 
corso del prossimo vertice di 
Toronto sono contenute le 
prime riflessioni ufficiali della 
comunità internazionale sui 
problemi della bioetica. Per
sonalità scientifiche dei 7 pae
si piùi industrializzati e della 
Comunità europea hanno ela
borato «a portechius*., a Ro
ma, un testo che fissa alcuni 
punti fermi. II ministro della 
Ricerca scientifica, Antonio 
Ruberti, ne ha anticipato alcu
ni aspetti ieri a Montecitorio, 
nel corso della risposta a 
un'interrogazione missina 
sull'argomento. Dopo aver af
fermato che prima di amanare 
normative sulla manipolazio
ne del genoma umano a fini 
terapeutici occorre approfon
dire ali aspetti scientifici, etici, 
Giuridici e sociali, l'ex rettore 

ell'Università romana «La Sa
pienza» ha rivelato che le rac
comandazioni finali del docu
mento sottolineano l'impor
tanza fondamentale della ri
cerca in questo campo e della 
necessaria cooperazione in
temazionale. Per quanto ri-
fiuarda l'utilizzazione delle in-
ormazioni genetiche, essa 

«dovrà- rispettare i diritti e gli 
interessi dei singoli e dei grup
pi dai quali si e ottenuta l'in

formazione, assicurando in 
particolare il diritto all'auto
determinazione, alla tutela 
della sfera privata e alla non 
discriminazione». Ruberti ha 
poi affermato che gli esperti 
considerano «ammissibile -
dopo valutazione dei rischi-

t benefici e sempre con il con-
-*nso* dell'interessalo - l a 
possibilità di una terapìa geni
ca sulle cellule somatiche 
(non ereditarie); e Invece at
tualmente inaccettabile la ma
nipolazione genetica Intenzio
nale di cellule della linea ger
minale (ereditaria)». Nel do
cumento che verrà reso noto 
integralmente a Toronto, si 
raccomanda inoltre «lo svilup
po dì ampi programmi educa
tivi e la diffusione dell'infor
mazione anche con l'appog
gio di comitati etici locali, na
zionali, internazionali». Fin 
d'ora viene comunque consi
derato indispensabile un ap
profondimento a livello inter
nazionale di temi attinenti al 
«sequenziamento» del geno
ma umano. Quali sono questi 
temi attinenti? La previsione 
del rischio e la diagnostica, la 
creazione di banche di Dna 
per lo studio di malattie gene
tiche, l'applicabilità e l'adatta
bilità delle norme in materia 
di brevetti e di diritti d'autore 
in questo campo. • G.DA. 

- Solenni onoranze a un protagonista della nostra storia recente 
I discorsi di Cariglia e Spadolini e l'omaggio dei democratici 

La Repubblica unita per Saragat 
Da ieri Giuseppe Saragat riposa al Verano di Roma. 
Prima dell'ultimo viaggio, due cerimonie funebri: 
la prima religiosa nella chiesa di Santa Chiara, la 
seconda di Stato in piazza Navona. Nel corso della 

giornata la salma dell'ex presidente della Repub-
lica è stata esposta nella «Sala Gialla» del Senato. 

Le orazioni funebri sono state pronunciate da Spa
dolini e Antonio Cariglia. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

wm ROMA. Meli dell» grande 
piazza Navona è rigidamente 
transennata. Un rettangolo 
chiuso dal palchi per le autori
tà, per il corpo diplomatico e 
per I lotoreporter e dai pic
chetti d'onore delle Forze ar
male. La gente - c'è una pic
cola lolla - è tenuta al di là 
delle transenne. Sono funerali 
di Stato, È l'ultimo saluto ad 
un uomo di novant'anni, mor
ta nella sua villa alla Camilluc-
da ma che per tanghi decen
ni, prima e dopuTultima guer
ra mondiale, * stato uno dei 
protagonisti di primo piano 
della storia di questo paese, 

Wmonia funebre è'bre-
cisl I discorsi del se

rio socialdemocratico 

Antonio Cariglia e del presi
dente del Senato, Giovanni 
Spadolini, l'apertura è affida
ta alle note della marcia fune
bre di Chopin. La bara uscirà 
dalla piazza accompagnata 
dall'Intemazionale. Il palco 
centrale è gremito. C'è Fran
cesco Cossiga con Nilde lotti 
e Spadolini. Il governo è rap
presentato dal vicepresidente 
del Consiglio, Gianni De Mi-
chells (Ciriaco De Mita è già 
partito per gli Stati Uniti). Per 
Il Pei ci sono Achille Occhi 
to, Ugo Pecchloli, Gian C 
Pajetta, Giorgio Napolitai 
Paolo Bufalini, Giglia Tede
sco, Silvano Andnanl, Lucia
no Barca, Bettino Craxl, Clau
dio Martelli, Lelio Logorio rap

presentano il Psi. Numerosis
simi I ministri. Folta la delega
zione de: fra gli altri, il presi
dente del partito Arnaldo For-
lani, il capogruppo al Senato 
Nicola Mancino. Numerosi i 
messaggi di cordoglio. Ne ci
tiamo due: il telegramma del 
presidente francese Francois 
Mitterrand e quello del leader 
socialdemocratico tedesco 
Willy Brandt. 

Giuseppe Saragat, presi
dente della Costituente, ex 
capo dello Stato, fondatore 
del Partito socialdemocratico 
italiano, lascia un partito in 
grande di [ficoltà, una forza in
vestita e lacerata dalla que
stione morale. Cangila - chia
mato a gestire un'eredità diffì
cile - si pone nel solco del 
prestigioso leader e avverte la 
durezza del momento. Si ri
volge allo scomparso: .Tu. 
presago dell'Imminente fine 
ci hai impegnati a lasciarti mo
rire socialdemocratico.. Noi, 
per consentirti di morire so
cialdemocratico, dovevamo 
tenere in vita il tuo, il nostro 
partito. Lo dovevamo a chi ha 
dedicato tutta la sua non bre
ve vita alla causa del sociali

smo nella libertà». Sono ter
mini - questi socialismo e de
mocrazia - sui quali Canglia 
insisterà in altri passaggi della 
sua orazione funebre, fino a 
ricordare «l'equazione» di Sa
ragat: «Non c'è socialismo 
senza democrazia, non c'è 
democrazia senza sociali
smo». Palazzo Barberini? Il se
gretario del Psdi Tifiuta il giu
dizio di atto scissionistico. 
Preferisce parlare di «atto ri
generatore» per aprire «la pro
spettiva unitaria di una sinistra 
socialdemocratica». C'è an
che un tocco di polemica nel
le parole di Canglia: «Non 
mancano, neppure in questa 
circostanza, uomini senza 
qualità che facendo cattivo 
uso dì quelle libertà che tu hai 
fortemente contribuito ad as
sicurare, quando scrivono del
la socialdemocrazia italiana e 
dei suoi uomini, persistono 
nel prediligere il livore dell'in
sinuazione meschina». 

Il discorso di Giovanni Spa
dolini ripercorre la stona di 
questo secolo, cercando di 
riannodare i fili. Ne coglie 
due, il presidente del Senato, 
aprendo la sua orazione. Nel

la piazza della Costituente, 
adiacente al Senato, c'è una 
lapide scoperta appena pochi 
mesi fa. Su quella pietra il no
me di Giuseppe Saragat è ac
canto a quello di Umberto 
Terracini, comunista, l'altro 
prestigioso presidente del-
i'Assemblea costituente. E 
Spadolini ricorda il Saragat 
degli anni Venti, giovane so
cialista matteottiano, l'esilio 
antifascista, gli anni dell'espe
rienza austriaca e dell'austro-
marxismo di Otto Bauer. Arri
va il 1937 con l'appello di Sa
ragat «alla più ampia unità d'a
zione» con i socialisti, i comu
nisti, i repubblicani, i giellisti. 
Spadolini rievoca l'appello 
unitario del 1941 contro la 
guerra e il ruolo che svolsero 
insieme Saragat e Giorgio 
Amendola. Poi il rientro in Ita
lia: il primo arresto a Susa, il 
secondo nel 1943 con Pedini. 
È il tempo della Liberazione, 
del referendum Repubblica-
monarchia. L'anno dopo, è il 
1947, la scissione di palazzo 
Barbenni. Nel 1964 l'elezione 
a presidente della Repubbli
ca. Infine, il progressivo ritiro 
dalia vita politica attiva. 

•IMELITO PORTO SALVO 
(RO Secondo i documenti 
dell'assessorato regionale al
l'Urbanistica, a Marina di San 
Lorenzo, trenta chilometri ap
pena da Reggio Calabria, do
vrebbe esservi una spiaggia 
larga ed incontaminata. Inve
ce, negli ultimi anni, sulla 
spiaggia sono state catapulta
te tonnellate di cemento ar
mato per costruire centinaia 
di villette: una lunga teoria di 
villaggi turistici sortj conia be
nedizione del Comune. A co
struirli quasi tutti è stato l'im
prenditore Antonio Medivi, 
46 anni, che assieme ad altre 
sei persone è finito in galera 
per associazione a delinquere 
di stampo mafioso. Secondo I 
carabinieri, infatti, il monopo
lio del Meduri andrebbe colle
gato ad una serie di intimida
zioni ed avvertimenti che ave
vano colpito altri imprenditori 
tacendoli rinunciare a costrui
re nella zona. A spaventarli sa
rebbe stata una vera e propria 
banda, agli ordini di Meduri. 

Un ordine di cattura è stato 
spiccato anche contro Tom
maso Roda, già condannato a 
trent'anni di carcere per se
questro di persone e latitante 
da otto anni. Un ultimo ordine 
di cattura è stato notificato in 
carcere. 

Le indagini sono iniziate 
quasi per caso un anno fa 
quando Domenico Pavigliani-
ti, 27 anni, fini in manette con 

l'accusa di aver costretto i 
proprietari di uno dei tanti vil
laggi turistici ad assumerlo co
me guardiano. Nell'occasione 
le indagini erano state poi al
largate, per verificare se fosse
ro stati commessi abusi edili
zi. Da qui la scoperta dell* 
banda. Sconcertante II risulta
to delle indagini amministrati
ve: al Comune di San Lorenzo 
risulta un regolare piano di 
fabbricazione, lo strumento 
grazie al quale sono state au
torizzate le costruzioni, ap
provato neM981 con tanto di 
visti e bolli della Regione. Ma 
alla Regione di quel piano non 
c'è traccia. Se il plano è stato 
smarrito, se qualcuno lo ha 
fatto sparire o se pur risultan
do approvato in realtà non è 
mai passato dagli uffici che lo 
avrebbero dovuto controllare, 
è un mistero che dovrà essere 
chiarito dalle indagini. 

Intanto il magistrato ha in
viato comunicazioni giudizia
rie all'ex sindaco socialista di 
San Lorenzo, Saverio Zuccaia; 
al tecnico del Comune, Bruno 
Verduci; all'ingegnere Renato 
Mazza, progettista del piano 
di fabbricazione; all'assessore 
regionale all'Urbanistica del 
1981, il repubblicano Pietro 
Aranitl; e a Pasquale Carafoi-
zolo, che all'epoca faceva 
parte della segreteria di Areni
ti e che alle ultime elezioni è 
stato capolista del Psi nel Co
mune di Scilla. Per tutti è ipo
tizzato il reato di interesse pri
vato in atti di ufficio. 

Pitti uomo Italia 
Così vestiva 
Gabriele D'Annunzio 
Mostra a Firenze 

I funerali di Stato, ieri, a piazza navona 
'•Ltuvisi 

•a l MILANO. Estetismo, ero
tomania, anglofilia, classici-
smoe gusto dello stravagante, 
tutto affiora dal guardaroba 
del vate - proprio lui -, una 
rotacela contraddittoria, dove 
le mezze misure non sono 
ammesse e die a clnquant'an-
nf dalla morte, fotografa alfa 
perfezione II personaggio 
D'Annunzio. 

Appassionati e curiosi po
tranno «aprire» gli armadi del 
poeta a partire dal 9 luglio a 
Firenze (palazzo Pitti). E la 
prima volta che la Fondazione 
del Vittoriale di Gardone Ri
viera mette a disposizione l'in
tero guardaroba di D'Annun
zio per una mostra aperta al 
pubblico. 

La rassegna si svolgerà in 
una cornice che il «vate» 
avrebbe sicuramente apprez
zato: la 34* edizione di «Pitti 
uomo Italia» che si svolgerà 
nel capoluogo toscano dall'8 
all'I I luglioTja mostra sul ve
stiti di D'Annunzio resterà 
aperta invece fino al 31 ago
sto). 

•lo ho per temperamento -
scriveva II poeta in uno dei 
suoi iperbolici autoritratti -
per istinto, il bisogno del su
perfluo. L'educazione del mio 
spirito mi trascina irresistibil-

Elezioni 
Autogoverno 
alla Corte 
dei conti 
• I ROMA. La Corte dei conti 
ha finalmente il suo organo di 
autogoverno, dopo la recente 
legge sulla responsabilità civi
le, che ha soddisfatto una ri
chiesta che i magistrati conta
bili portavano avanti da anni. 
Dieci componenti del Consi
glio di presidenza sono stati 
eletti nel corso delle votazioni 
che hanno visto la partecipa
zione di 558 magistrati su un 
totale di 584 ammessi al voto. 
Oltre ai dieci eletti «togati» il 
consiglio di presidenza è 
composto dal presidente del
la Corte, Giuseppe Carbone, 
dal procuratore generale Emi
dio Di Gianbattista e dal deca
no del presidenti di sezione 
Erminio Pietranera. Altri quat
tro membri saranno nominati 
dai presidenti di Camera e Se
nato. Scelti tra avvocati e do
centi universitari di materie 
giuridiche con almeno quindi
ci anni di anzianità professio
nale. 

I neoeletti sono Gino Viola, 
Mario Caccia, Alfonso Maria 
Rossi Brigante, Nicola Mastro-
pasqua, Vincenzo Apicella, 
Fausto Merolla, Anna Maria 
Giorgione Imposimato, Fran
cesco Staderini, Tommaso De 
Pascala ed Eugenio Schlltzer. 

mente al desiderio e all'acqui
sto di cose belle C„), tutte 
quelle cose inutili e belle che 
io amo con una passione pro
fonda e rovinosa». 

•Esclusi pochi capi "«coli
ci" - spiegano gli organuapto-
ri - francamente più burli è 
curiosi che diabolici, le sue 
scelte rivelano gusti molto 
classici e anglofili, addirittura 
conservatori». Trasgressivo è. 
semmai l'uso che D Annunziò 
ta dei vestiti con accostamenti 
che in fondo hanno il gusto 
dell'ironia: che dire di una ea» 
micia di seta e relativa papil
lon indossati sotto una giace* 
militare? Oppure di (asce di 
morbidissimo cachemire -
naturalmente .made In. En-
gland» - a sostituire quelle co
muni di ruvido panno che i mi
litari Indossavano sopra gli 
scarponi? 

Ideata da Luigi Settembrini 
e curata dalla professoressa 
Annamaria Andrepli, docente 
di letteratura M a n * all'Uni
versità di Roma, la mostra i 
qualcosa di più di una potente 
lente d'ingrandimento su 
D'Annunzio privato: I suol 
«capricci», cosi come le sue 
contraddizioni, tono ormai 
dentro l'armadio di una intere 
epoca. 

a NEL PCI r—i 

Dibattito 
sulla 
cooperazione 
Oggi ili* or* 11 prasao la tati 

•ftwi.pt tatara, vi» data Mtrqa-
d* 66. vtrr» praatnts» n voli» 
ma erta raccogli* gli ani dada 
aaconda confarsli» naitonal* 
dal Pei auUa ocmparaitona OCA I 
paa*i HI via di «viluppo. Con 
l'occasiona ci «ara un brava in
contro-dibattito cui partteipa-
ranno gU onoravo» Antoni* 
Rubo!. Flaminio Pioootii MJcrt*'* 
Achilli, Frane**» Ruta» a Ma
rio fì sfratiti. 

ManrraatMlon. oggi. A. 6*s*oK-
no. Pordanons; P. Fassino, Ao
sta: E. Macakito. Sciama (Agi: 
G. Quordnl, Triatt*: 0. Farrar*. 

" i ; C. Salvi, Por-

Appuntamenti. L'aitamUa* dai 
sanatori comunisti 4 convocata 
fliareotsd. 15 gnigno olla or* 
20. 

I atnatafi comunisti sono torniti ad 
assara oratami SENZA ECCE
ZIONE atta raduti pomeridiana 
d) manata 1 * giugno • SENZA 
ECCEZIONE «.CUNA a partir* 
dalla raduta pomari diana di gio
va* 16 giugno. 

I deputati comunisti sono ranut) ad 
«stara praaartti SENZA ECCE
ZIONE alla aaduta pwrmidtan* 
di mtrcoltdl 10 giugno. 

I crapulati comunisti tono tenuti ad 
«naara prasant) SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA ««a raduta di 
giovedì 16 giugno, 

l'assemblea dal gruppo dal deputa* 
ti comunisti * convocai* par 
giovaci 16 giugno aK* or* 6, 

4 l'Uniti 
Martedì 
14 giugno 1988 

http://�ftwi.pt

